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BITM:
dove va il turismo di montagna?
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Diamo gambe al turismo

Torna come ogni fine estate, agli inizi dell’autunno, Bitm, la Borsa Internazionale del Turismo di Montagna. 

Quest’anno, l’evento ha voluto concentrare la sua attenzione sulla costruzione di “nuove sensibilità” da parte 

di un comparto che nonostante la crisi ha saputo tenere nei numeri. 

Giusto per darvi qualche dato, lo scorso anno in Trentino si sono stati registrati  oltre 11 milioni di presenze negli 

esercizi alberghieri, quasi 4 milioni negli esercizi complementari e oltre 5 milioni negli alloggi privati e 9 milioni 

nelle seconde case. Ottimi sono stati anche gli arrivi, pari a circa 2,6 milioni di turisti negli esercizi alberghieri e 

a 5 milioni nel complesso delle strutture ricettive, con un aumento percentuale, rispetto al 2010, di oltre il 3%. 

Bitm, però, non guarda solo il nostro territorio, ma si apre al turismo nazionale “Made in Italy” e internaziona-

le perché questa è una compagine che non può prescindere dal saper fare rete. Non possiamo pensare di 

esportare le nostre montagne trentine all’estero, senza promuovere più in generale le nostre Dolomiti, le nostre 

Alpi italiane o i nostri Appennini, specie in quei Paesi economicamente emergenti che iniziano solo ora ad af-

facciarsi al turismo oltre confine. 

Però, per raggiungere questo obiettivo, è necessario superare le contrapposizioni e mettere da parte quei cam-

panilismi che per troppo tempo hanno imbrigliato lo sviluppo pieno delle potenzialità degli operatori del settore. 

Bitm si apre quindi agli operatori del comparto turistico e li invita al dialogo, creando sinergie e inedite alleanze. 

La Borsa del turismo di Montagna non è solo vetrina di viaggi, vacanze e opportunità, ma è veicolo e portavoce 

di “nuove sensibilità” perché affronta tematiche e problemi cercando soluzioni senza sterili demagogie. 

Dove va il turismo di montagna? Credo anzitutto che nostro compito sia far camminare il turismo, ma per fare 

questo servono chiari concetti di fondo e alcune idee dallo spirito creativo. Lo sviluppo del settore non è un per-

corso che segue una linea retta e un’unica strada, ma piuttosto è destinato a seguire l’originalità dello “stacco 

dal quotidiano” diversamente declinato dal tempo e dagli stili di vita.

Gloria Bertagna

Direttrice Confesercenti del Trentino
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Bitm, a settembre  
la tredicesima edizione 

PRIMO PIANO

ove va il turismo di monta-
gna? E quali opportunità e 
difficoltà devono affrontare 

oggi gli operatori del settore per garan-
tire una moderna e idonea organizza-
zione del lavoro in un settore che, pur 
tenendo, sta risentendo gli effetti della  
crisi economica? A queste e a molte 
altre domande risponderanno i rap-
presentanti delle istituzioni pubbliche, 
delle principali associazioni di catego-
ria, economisti, albergatori, operatori 
turistici e docenti universitari nazionali 
e locali alla 13° edizione della Borsa In-
ternazionale del Turismo Montano, or-
ganizzata da Confesercenti, che si terrà 
a Trento dal 21 al 23 settembre.  

Il programma della Bitm
Davvero ricco quest’anno il programma 
della tre giorni dell’evento. Gli appunta-
menti principali saranno: il workshop 
internazionale, che si terrà presso i pa-

D
diglioni di Trento Fiere in via Briamasco 
2 sabato 22 (un’opportunità d’incontro 
tra i tour operator internazionali e gli 
operatori turistici nazionali che avran-
no modo di presentare e proporre le 
proprie offerte); la mostra-mercato 
“Salone Vacanze Montagna”, che 
avrà luogo in piazza Fiera nelle giorna-
te di sabato e domenica, e il forum di 
venerdì 21 presso la Sala Calepini della 
Camera di Commercio di Trento. 

Il forum 
Nelle precedenti edizioni la Bitm ha 
affrontato, all’interno del forum, mol-
teplici temi di natura prevalentemente 
teorica: dall’albergo diffuso (2009) 
al tema del  paesaggio e delle ener-
gie rinnovabili (2011), l’obiettivo di 
questa edizione 2012 sarà, non solo 
quello di fare sintesi su questi im-
portanti aspetti, ma di arrivare a temi 
operativi e proposte pragmatiche per 

un (ri)lancio del settore turistico. Due, 
quindi, gli incontri previsti nel forum 
di venerdi 21 settembre. Al mattino, 
in una tavola rotonda moderata dal 
direttore del quotidiano l’Adige, Pie-
rangelo Giovannetti, i rappresentanti 
delle istituzioni pubbliche e delle prin-
cipali associazioni di categoria prove-
ranno a fare sintesi e rispondere alla 
domanda “Dove va il turismo di mon-
tagna?”. Nel pomeriggio si terrà l’in-
contro “Una moderna organizzazio-
ne del lavoro nel settore turistico” 
nel quale verranno messe sul tavolo le 
tematiche e  le criticità legate al com-
parto, tra costi del lavoro nel settore 
alberghiero e attuali e future politiche 
di welfare. A moderare gli interventi di 
rappresentanti nazionali e provinciali 
della categorie sindacali (Cgil, Cisl e 
Uil), albergatori, economisti  e opera-
tori turistici sarà Alessandro France-
schini, docente universitario.
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LORIS LOMBARDINI
Presidente della Confesercenti 
del Trentino
“Il turismo di montagna come tutte le 
altre attività sta risentendo della cri-
si ma ha le potenzialità per superarla. 
Dobbiamo cercare nuovi mercati e 
nuovi soluzioni, è un’analisi che ci im-
pone il momento. Dobbiamo far tornare 
i turisti alla villeggiatura, alla vacanza 
lunga. Le strutture e i servizi ci sono. Il 
nostro paesaggio, non depauperato ma 
meraviglioso, è già un ottimo biglietto 
da visita e spettacolare infrastruttura 
naturale”.

TIZIANO MELLARINI
Assessore al turismo 
della Provincia di Trento
“A differenza di altri tipi di turismo, 
quello di montagna esprime una vi-
sione vera della fruizione di vacanza, 
valorizzando gli aspetti più tradizio-
nali e più tipici del vivere il territorio 
e il rapporto autentico uomo mon-
tagna. Quindi non solo la cartolina 
ma quello che c’è dietro e “dentro” 
la cartolina”.

LUCIA MAESTRI
Assessore alla cultura e al turismo 
del Comune di Trento
“Il turismo deve portare avanti i valori 
della montagna e le identità dei popo-
li. Deve saper raccontare stili di vita e  
farsi promotore di messaggi di storia, 
antiche tradizioni, peculiarità...Se pen-
so al nostro territorio non posso non 
ricordare le Dolomiti, patrimonio del-
l’Umanità da proteggere e valorizzare. 
Non ci devono essere solo marketing e 
messaggi promozionali ma trasmissio-
ne di valori”.

ROBERTO DE LAURENTIS
Presidente degli Artigiani di Trento
“Noi artigiani abbiamo sempre lavorato 
bene quando questo settore funziona... 
possiamo dire che la fortuna degli altri è 
anche la nostra. Oggi serve un turismo 
meno mordi e fuggi, ma per fare questo 
è importante che il comparto riesca ad 
offrire qualcosa di nuovo. Il settore del 
turismo per definizione deve essere di-
namico e sempre in movimento”.

GIOVANNI BORT
Presidente di Confcommercio del Trentino
“Il turismo sarà la vera risorsa dei pros-
simi anni per l’Italia e per il Trentino, e 
dunque preziosa occasione per rilancia-
re l’economia. Dobbiamo insistere sulla 
qualità delle nostre strutture, sulle infra-
strutture, sul marketing. Il turismo dovrà 
essere sempre più condivisione con 
l’ospite in vacanza nel nostro territorio”.

LUCA LIBARDI
Presidente degli albergatori del Trentino
“Prima di parlare di turismo di montagna 
dobbiamo anzitutto capire quali sono i 
target del nostro prodotto. Il turismo in-
vernale è diverso da quello estivo. Così 
come c’è chi cerca la vacanza attiva 
piuttosto che rigenerante. Servono quin-
di servizi diversificati per andare incon-
tro alle diverse aspettative dei turisti”.

ARRIGO DALFOVO
Presidente delle Acli del Trentino
“Il turismo della montagna deve anda-
re verso un ambiente pulito. Sembra 
scontato ma non lo è. Sì dunque alle 
infrastrutture, ma nella sostenibilità 
ambientale. Il petrolio del Trentino è 
l’ambiente,? Non è così. Il petrolio del 
Trentino è, e sarà, l’ambiente pulito”.

Negli ultimi decenni la vacanza estiva 
ha subito profonde modificazioni, nei 
tempi e nei modi. Oggi si trascorrono 
fuori casa meno giorni di ferie. In ge-
nerale la congiuntura economica e il 
cambiamento degli stili di vita hanno 
fatto venire meno l’idea di “villeggiatura” 
e il momento dello stacco dal lavoro si 
trasforma, spesso, in un ennesimo mo-

Dove va il turismo di montagna?

Loris Lombardini,
Presidente 

della Confesercenti 
del Trentino

Tiziano Mellarini,
Assessore al turismo 

della Provincia di Trento

Lucia Maestri,
Assessore alla Cultura

 e al Turismo 
del Comune di Trento

Roberto De Laurentis,
Presidente degli Artigiani 

di Trento

Giovanni Bort,
Presidente di 

Confcommercio del Trentino

Luca Libardi,
Presidente degli albergatori 

del Trentino

Arrigo Dalfovo,
Presidente delle Acli del Trentino

mento di stress e di impegno. Il soggior-
no in montagna può rappresentare una 
efficace alternativa a questa tendenza: 
passare le vacanze al fresco delle valli 
alpine - e dolomitiche in particolare - 
può essere il modo ideale per rigenerare 
il corpo e lo spirito, refrigerarsi dal caldo 

di città e riconciliarsi con i ritmi della 
natura. È dunque possibile tornare alla 
“villeggiatura”? Oggi e soprattutto nei 
prossimi anni, che futuro ci sarà per il 
turismo di montagna?
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n gran calderone di disposi-
zioni burocratiche e tasse, 
per altro poco chiaro, che 

rischia di mettere in ginocchio piccole 
e micro imprese. A lanciare l’allarme 
sulle disposizioni dettate dalla Riforma 
del Lavoro Fornero - relativamente alla 
gestione del personale nei casi di con-
tratti a termine, a chiamata e apprendi-
stato, contenute nella riforma del lavo-
ro entrata in vigore lo scorso 18 luglio, 
è Massimiliano Peterlana, presidente 
di Fiepet-Confesercenti del Trentino. 
“Quella tracciata dal ministro Fornero 
- spiega Peterlana - è una strada im-
percorribile. Il Governo parla di flessi-
bilità e sburocratizzare le procedure. 
Questa riforma va in senso contrario. 
Bar, ristoranti, pizzerie e in generale gli 
esercizi pubblici commerciali rischiano 
il crollo”. 
Il nodo riguarda le disposizioni su 
part time, apprendisti, contratti a 
tempo determinato; tutti rapporti 
di lavoro che diventeranno più 
cari per le aziende che si ri-
troveranno non solo a pagare 

I nodi della riforma 
del lavoro  

U
più tasse ma anche ad applicare proce-
dure più complicate, veri e propri paletti 
burocratici. “Ad esempio nel contratto 
a chiamata - dice Peterlana - . Il datore 
di lavoro avrà l’obbligo della comunica-
zione preventiva all’agenzia del lavoro 
in caso di chiamata breve ....senza te-
ner conto che il datore non può sapere 
quando avrà effettivamente bisogno di 
questo servizio...”. Quello che Peterla-
na vuole soprattutto sottolineare è che 
questo tipo di contratto viene utilizzato 
dalle aziende che in genere si trovano in 
difficoltà e che cercano di garantire un 
servizio quando i periodi lo consentono 
“invece così facendo si va a complicare 

La nuova 
normativa 
Nell’inserto di questo mese 
troverete le disposizioni gene-
rali sulla riforma del mercato 
del lavoro entrata in vigore 
con la legge del 28 giugno 
2012 n. 92. Confesercenti è a 
disposizione per approfondi-
menti e per risolvere criticità 
e dubbi.

NORME
E TRIBUTI

ancora di più la vita di chi lavora”. In 
particolare la normativa prevede che 
la  comunicazione preventiva, da ef-
fettuarsi a cura del datore di lavoro, 
avvenga via fax,  sms, o posta elet-

tronica certificata almeno entro 
il giorno prima della chiamata. 
In caso di violazione è prevista 
una sanzione amministrativa 
che va dai 400 ai 2.400 euro.
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Ilpassaparola.
Il grande imprenditore statunitense Henry Ford disse:

“Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi

è come se fermasse l'orologio per risparmiare il tempo.”

Aveva ragione. Ma non basta. Ci vogliono prodotti e servizi

che facciano parlare di loro. Solo così si avvia quel ciclo virtuoso

che rende i buoni prodotti desiderati e apprezzati.

Venite a trovarci. Parlerete di noi anche voi.
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stato sottoscritto il codice 
di regolamentazione tra Fie-
pet e le società di emissio-

ne buoni pasto elettronici e cartacei 
E-Lunch SRL e Compass Group Italia 
SPA. Il documento prevede commissio-
ni chiare, modalità di pagamento certe 
e rispetto del contratto tra i titolari dei 
pubblici esercizi e le società che emet-
tono i buoni pasto. “L’invito a sottoscri-
vere l’accordo è rivolto anche alle altre 
società di emissione dei ticket - dice il 
presidente di Fiepet, Massimiliano Pe-
terlana - il nostro obiettivo è quello di 
fornire ai titolari di bar, pizzerie e risto-
ranti l’opportunità di gestire in maniera 
corretta il consumo dei pasti dei clienti, 
garantendo trasparenza e semplicità 
gestionale”.
Nei dettagli il protocollo sancisce:
trasparenza contrattuale: gli affiliati 
delle società firmatarie hanno diritto a 

Buoni pasto
Arriva il codice etico

È

Massimiliano Peterlana,
presidente Fiepet

contratti chiari, semplici e comprensi-
bili, con tutte le clausole espresse; 
correttezza nei pagamenti nel rispetto 
degli accordi contrattuali, gli affiliati alle 
società firmatarie hanno diritto a rimbor-
si puntuali secondo le tempistiche stabi-
lite nel calendario dei pagamenti. In caso 
di incongruenze di tipo amministrativo 
gli associati avranno diritto del paga-
mento totale dello loro fatture; 
rapidità di incasso: gli affiliati hanno 
diritto a una gestione puntuale delle 
loro spettanze in base alle prestazione 
ed alle tipologie dei pagamenti concor-
dati per contratto; 
assistenza gratuita: gli affiliati alle so-
cietà firmatarie hanno diritto ad un’assi-
stenza continuativa per ricevere risposte 
chiare e soluzioni rapide ed efficaci; 
informazione costante e rispetto e cor-
tesia: gli affiliati hanno diritto a un rap-
porto improntato al massimo rispetto 
per la loro professione e competenza.
L’accordo verrà divulgato a tutti gli as-
sociati della Fiepet del Trentino, che 
potranno comunicare all’associazione 
eventuali carenze evidenziate dal codice 
di regolamentazione.

L’appalto provinciale 
Entro settembre si aprirà l’appalto per i buoni pasto provinciali. “Serve trasparenza - puntualizza Massimiliano Peter-
lana - ad essere premiate dovrebbero essere le società di emissione  virtuose, che lavorano senza approfittarsi dei 
titolari degli esercizi pubblici. Nei mesi scorsi - continua Peterlana - abbiamo chiesto alla Provincia di attivare un tavolo 
di confronto con i rappresentanti delle aziende di emissione dei buoni pasto per arrivare ad un accordo a tutela dei 
clienti e delle imprese che ogni giorno si vedono costrette a fare i conti con pagamenti in ritardo, contratti firmati non 
rispettati e soprattutto con cambi di percentuale al rialzo a dispetto di quanto pattuito”. 
La Fiepet ha invitato la Provincia a tener conto del codice etico quando dovrà valutare le aziende che parteciperanno al-
l’appalto dei buoni pasto. “Basta alla guerra dei buoni pasto portata avanti a suon di colpi bassi” conclude Peterlana. 
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Grafiche Futura ha da sempre attuato
una politica di miglioramento dei
propri standard di qualità e di
attenzione all’ambiente ed alla
riduzione degli impatti ambientali.
Per questo abbiamo deciso di fornire
un’ampia scelta di articoli sviluppati a
partire da materie prime riciclate, a
basso impatto ambientale o
provenienti da una buona e
responsabile gestione forestale.
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randi supermercati o centri 
commerciali in centro storico? 
Possibile. La giunta provinciale, 

su proposta dell’assessore al commercio, 
Alessandro Olivi, ha approvato un disegno 
di legge con cui viene corretta la legge sul 
commercio del 2010. “Abbiamo inseri-
to alcune modifiche che da un lato sono 
coerenti con il processo di liberalizzazione 
in atto avviato dal Governo Monti, ma che 
al tempo stesso confermano quella che 
vogliamo sia una ‘via trentina’ alla moder-
nizzazione del settore”. Con queste parole 
Olivi ha spiegato il significato delle prime 
disposizioni che, se riceveranno il via libe-
ra dal Consiglio Provinciale, introdurranno 
nella legge sul commercio elementi di 
flessibilità e semplificazione del settore.
“La principale novità - ha sottolineato Oli-
vi - è la totale deprogrammazione di tutto 
ciò che è insediamento commerciale al-
l’interno dei centri storici”. Il che compor-
terà proprio all’interno dei centri storici 

Commercio: più 
libertà nei centri storici

G

nessun limite alle superfici nell’ambito del 
riutilizzo del patrimonio edilizio esistente. 
Per quanto riguarda ciò che sta fuori dal 
centro storico, invece, non ci saranno più 
i contingenti, quindi le soglie dimensionali 
predefinite, ma delle regole di natura ur-
banistica, ambientale, infrastrutturale, 
che dovranno essere utilizzate dalle co-
munità di valle per individuare le nuove 
‘piastre commerciali’. 
In pratica, con le nuove disposizioni, si 
punterà non sulla quantità ma sulla qua-
lità degli insediamenti e su una selezio-
ne delle aree che tenga in considerazione 
aspetti ambientali, paesaggistici, di tutela 
del territorio e armonico inserimento nel 
sistema ambientale locale (competenza 
della comunità di valle fino a 10.000 mq. e 
della Provincia sopra i 10.000 mq.). Cen-
trale in questa prospettiva sarà il ruolo dei 
soggetti territoriali, comuni e comunità di 
valle. Ai comuni verrà tra le altre cose affi-
dato, in assenza di contingenti provinciali, 
un ruolo decisivo per quanto riguarda la 
pianificazione delle strutture di vendita 
che, per la loro dimensione, non produco-
no effetti sui comuni circostanti (si tratta 

La riforma 
in pillole 
Il disegno di legge Olivi, approvato dal-
la Giunta lo scorso luglio, ha corretto la 
legge sul commercio del 2010. Le pro-
spettive e le ipotesi di modifica saranno 
discusse in Consiglio Provinciale entro 
fine settembre. 
Tre i temi principali della nuova normativa:

• per i centri storici dei comuni tren-
tini l’obiettivo è un potenziamento del 
loro ruolo attrattivo e della loro funzione 
di coesione sociale utilizzando anche la 
leva del commercio;
• per le medie strutture di vendita sono 
previsti margini più ampi, compresi in una 
forbice fra mq. 800 e mq. 1.500 di su-
perficie di vendita (ancora notevolmente 
inferiore alle soglie nazionali), senza par-
ticolari vincoli di insediamento (la compe-
tenza è dei comuni);
• per  le grandi strutture di vendita non 
vi saranno più soglie dimensionali o con-
tingenti precostituiti.

in particolare degli esercizi di vicinato e 
delle strutture di medie dimensioni). 
Le comunità, d’intesa con i comuni, 
avranno invece la responsabilità di piani-
ficare, sempre in assenza di contingenti 
provinciali, attraverso il Piano territoriale 
ed avvalendosi anche degli studi con-
dotti dal Politecnico di Torino (che ha 
coadiuvato l’assessorato nella stesura 
del testo della nuova legge di settore), 
le strutture di vendita con dimensioni 
maggiori, che possono incidere, in ter-
mini di traffico, inquinamento, impatto 
su ambiente e paesaggio, su territori più 
ampi rispetto a quelli comunali.

MERCATI A CADENZA ANNUALE 
mese di settembre

08 SABATO FOLGARIA - COLPI Fiera della Madonnina
09 DOMENICA OSSANA Fiera di settembre
10 LUNEDÌ REVÒ Fiera di settembre
17 LUNEDÌ MOENA Fiera del 17 settembre
18 MARTEDÌ PEJO - COGOLO Fiera di settembre
19 MERCOLEDÌ MALÈ Fiera di S. Matteo
20 GIOVEDÌ MALÈ Fiera di S. Matteo
21 VENERDÌ BRENTONICO Fiera di S. Matteo
25 MARTEDÌ CONDINO Fiera del 25 settembre
29 SABATO PIEVE DI LEDRO Fiera di S.Michele
29 SABATO OSSANA Fiera di S.Michele
29 SABATO PINZOLO Fiera di S.Michele
30 DOMENICA PREDAZZO Fiera di settembre
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15FAIB

Benzinai
Aperti i tavoli negoziali

innovo degli accordi collet-
tivi scaduti, nuove tipologie 
contrattuali, contrattazio-

ne sui margini e sulla definizione dei 
prezzi del carburante. Sono alcune 
delle questioni messe nero su bianco, 
e sulle quali si dovrà trovare un accor-
do a settembre, contenute  nel verbale 
d’intesa firmato al Mise a fine luglio tra 
tutte le parti rappresentative della filie-
ra carburanti, alla presenza del sotto-
segretario Claudio De Vincenti. 
Dunque ha preso il via il percorso sulle 
questioni sollevate da Faib e dalle altre 
associazioni di categoria, Fegica e Fi-
gisc, all’origine della dichiarazione di 
sciopero del 4 e 5 agosto, poi rinviato 
proprio grazie all’intesa ministeriale. 
“L’obiettivo è arrivare all’assunzio-
ne di impegni formali - dice Federico 
Corsi, presidente di Faib del Trentino 
-  accompagnati da una calendarizza-
zione dettagliata di verifiche concrete 
intorno alle problematiche sottolinea-
te. Servono anzitutto chiarimenti non 
solo sulla ripresa della contrattazione, 
ma anche sul rispetto dei margini di 

R

guadagno dei gestori”. 
Partendo proprio da questi impegni 
ribaditi dal protocollo d’intesa, Faib 
assieme alle altre organizzazioni dei 
gestori, ha sollecitato le Compagnie 
petrolifere ad aprire il Tavoli di rinnovo 
degli accordi scaduti. Ma mentre Eni, 
Esso, Api Ip, TotalErg e Q8 hanno im-
mediatamente risposto positivamente 
all’invito delle associazioni; ad oggi, 
Tamoil e Shell, né le altre Compagnie 
minori, hanno aderito all’appello. 
I Tavoli già avviati hanno la disponibili-
tà a partire con un confronto negozia-
le. Al di là della formalità, si tratta di un 
passaggio importante che ha delineato 
un percorso che, muovendosi all’inter-
no della cornice legislativa delinea-
ta dall’Art. 17 della L. 27/2012, fissa 
delle scadenze operative già ai primi di 
settembre. 
Sul primo tavolo, quello della moneta 
elettronica, le Associazioni dei ge-
stori hanno denunciato l’aggiramento 
della Legge e chiesto il pieno rispetto 
della norma sulla gratuità, essendo 
insostenibile il costo delle transazioni 
elettroniche alla luce dall’attuale mar-
gine operativo delle gestioni. Il sotto-
segretario De Vincenti ha informato i 
partecipanti che intende lavorare ad 
un documento ispirato ai principi del-
la trasparenza e della corretta identi-
ficazione delle componenti di costo, 
introducendo ipotesi di sostenibilità 
di servizio fondato tra una quota fis-
sa ed un quota variabile. Al Tavolo è 
stato richiesto di introdurre sulla rete 
carburanti una distinzione tra vendite 
oil e vendite non oil, tramite appositi 
identificativi sui pos, essendo facil-
mente riscontrabili le vendite effettua-
te di carburanti attraverso il registro 
dei corrispettivi. 
Sul Tavolo della vertenza autostrade
le parti hanno concordato sull’opportu-
nità di prevedere in determinati periodi 

dell’anno ed in alcune fasce orarie la 
possibilità di accedere a modalità di 
erogazione in self post pay. Le parti 
hanno anche condiviso la necessità 
della revisione del sistema delle royal-
ties corrisposte dalle società petrolife-
re alle società autostradali, in ragione 
del forte calo di erogato e di traffico.
Il verbale, alla cui stesura hanno par-
tecipato il Mise, le Associazioni dei 
gestori autostradali, l’Unione Petroli-
fera, le Società concessionarie auto-
stradali, l’Anas, è stato condiviso ed è 
in corso di perfezionamento. Si tratta, 
dunque, dal punto di vista di Faib, di 
un verbale di intesa concreto “ma che 
non deve farci abbassare la guardia 
– commenta ancora Corsi -. Le tratta-
tive con le petrolifere, soprattutto per 
i profili della intangibilità del margine 
dei gestori e della non discriminazio-
ne tra operatori dello stesso marchio 
nello stesso bacino di utenza, devono 
portare, in capo alle petrolifere, ad 
obblighi di comportamento precisi e 
inderogabili”. 
L’autunno, per Faib, si annuncia un 
fronte caldo di discussione e battaglie 
per difendere i diritti della categoria. 

Federico Corsi,
presidente Faib Confesercenti 
del Trentino
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Scadenze fiscali e normative

II

Approfondimenti.
Mercato del lavoro

La riforma del mercato del lavoro 

Legge 28 giugno 2012 n. 92

Il 3 luglio 2012 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Ordinaria la Legge

92/2012 meglio conosciuta come “riforma del mercato del lavoro”. La portata delle novità 

introdotte dalla norma in esame è molto rilevante, pertanto di seguito forniamo un riassunto 

di carattere generale in ordine alle principali novità in vigore dal 18 luglio. 

Per ulteriori approfondimenti  e informazioni potete contattare la segreteria di Confesercenti 

0461/434200.

Contratto di lavoro a tempo determinato:
a) Introdotta la possibilità di instaurare il primo contratto di lavoro a tempo determinato, tra 

un datore di lavoro ed un lavoratore, della durata massima di 12 mesi, non prorogabile, 

senza obbligo di alcuna causale (pertanto senza dover individuare una ragione di carattere 

tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo);

b) Ai fini del raggiungimento del tetto dei 36 mesi di durata dei contratti a termine, sia nei casi 

di successioni che proroghe, vengono computati anche i rapporti di lavoro a tempo deter-

minato, avvenuti tra il datore di lavoro ed il lavoratore, tramite agenzie interinali;

c) Esclusa (sembrerebbe) la casistica di cui al precedente punto a), è ammessa la possibilità 

di svolgere attività lavorativa anche oltre il termine previsto dal contratto, per un periodo 

massimo pari a:

• 30 giorni di calendario: se il contratto iniziale (più eventuale proroga) era inferiore a 6 mesi;

• 50 giorni di calendario: se il contratto iniziale (più eventuale proroga) era superiore a 6 mesi;

In detti casi, sarà necessaria una comunicazione preventiva al centro per l’impiego.

d) La successione di un contratto di lavoro a tempo determinato con lo stesso lavoratore 

(nuova instaurazione di un contratto a termine con un lavoratore già assunto in precedenza 

a tempo determinato), non potrà avvenire prima che siano decorsi:

• 60 giorni, qualora il precedente contratto a termine aveva durata inferiore a 6 mesi;

• 90 giorni, qualora il precedente contratto a termine aveva durata superiore a 6 mesi;

e) Con effetto dal 01.01.2013, è previsto un aumento della contribuzione dovuta per assun-

zione di lavoratori con contratto a tempo determinato, nella misura dell’1,4%;
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Apprendistato:
a) Il numero complessivo di apprendisti che un datore di lavoro può assumere, non 

può superare il rapporto di 3 (apprendisti) ogni 2 (maestranze) specializzate e qualificate in 

servizio presso il medesimo datore di lavoro;

Per i datori di lavoro che occupano un numero di lavoratori inferiore a 10, il rapporto è pari 

a 1 (apprendista) ogni 1 (maestranza) specializzata e qualificata in servizio presso il mede-

simo datore di lavoro;

Per le imprese artigiane, continuano a valere le disposizioni previste in materia di appren-

distato dalla disciplina previgente;

b) In caso di risoluzione del rapporto al termine dell’apprendistato, durante il periodo di preav-

viso, continuano ad applicarsi le disposizioni in materia di apprendistato (questa precisa-

zione era necessaria in quanto nella precedente formulazione delle disposizioni in materia 

di apprendistato sembrava che durante il periodo di preavviso dovessero applicarsi le 

disposizioni previste per i lavoratori “ordinari”);

c) L’assunzione di nuovi apprendisti è subordinata alla trasformazione del rapporto al

termine dell’apprendistato (in rapporto di lavoro a tempo indeterminato) di almeno il 50% 

degli apprendisti assunti nei 36 mesi precedenti;

Limitatamente al periodo dal 18.07.2012 al 18.07.2015, la percentuale del 50% è ridotta al 30%;

Qualora non sia rispettata la predetta percentuale, è consentita l’assunzione di un ulteriore 

apprendista rispetto a quelli già confermati, ovvero di un apprendista in caso di totale man-

cata conferma degli apprendisti pregressi;

Gli apprendisti assunti in violazione dei limiti di cui al punto precedente, sono considerati 

lavoratori subordinati a tempo indeterminato;

Le disposizioni di cui al presente punto c) non si applicano nei confronti dei datori di lavoro 

che occupano un numero di lavoratori inferiori a 10;

d) Tutte le modifiche introdotte in materia di apprendistato di cui ai punti da a) a c), si appli-

cheranno esclusivamente con riferimento alle assunzioni con decorrenza dal 01.01.2013;

Contratto di lavoro part-time:
a) I contratti collettivi, potranno stabilire le condizioni e le modalità con le quali il lavoratore 

può richiedere l’eliminazione delle clausole flessibili o elastiche;

b) I lavoratori che si trovano nelle condizioni di:

• Essere lavoratore studente;

• Essere genitori con figli conviventi di età non superiore a 13 anni;

• Avere patologie oncologiche per le quali sussista una ridotta capacità lavorativa;

• Avere il coniuge o figli o genitori interessati da patologie oncologiche;

• Avere famigliari conviventi con portatori di handicap;

Hanno il diritto di revocare il consenso già espresso (anche in un precedente contratto) per 

l’applicazione di una clausola elastica o flessibile;

Contratto di lavoro a chiamata / intermittente:
a) Il contratto di lavoro a chiamata può, in ogni caso, essere instaurato con soggetti con più 

di 55 anni di età e con meno di 24 anni di età;

b) Nel caso di assunzione di lavoratori con contratto a chiamata con meno di 24 anni, la pre-

stazione lavorativa può essere svolta entro il compimento del 25mo anno di età;

c) È stata abrogata la parte del D.Lgvo 276/2003, che prevedeva la possibilità di instaurare 

contratti di lavoro a chiamata per prestazioni da rendersi il fine settimana, nonché nei pe-

riodi delle ferie estive o delle vacanze natalizie e pasquali;

• Prima dell’inizio di ogni prestazione lavorativa (di ogni chiamata) o di un ciclo integrato 

di prestazioni di durata non superiore a 30 giorni, il datore di lavoro è tenuto a comunicare 

alla Direzione territoriale del lavoro (probabilmente al centro per l’impiego), a mezzo fax 

oppure a mezzo sms oppure a mezzo posta elettronica certificata, la durata della presta-

zione lavorativa che sarà svolta dal lavoratore a chiamata;
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In caso di violazione degli obblighi di cui al presente punto d), viene applicata una sanzio-

ne amministrativa da  400,00 ad  2.400,00, per ogni lavoratore per cui è stata omessa 

la comunicazione;

d) I contratti di lavoro a chiamata in essere alla data del 18.07.2012, che non siano compatibili 

con le nuove disposizioni, cesseranno di produrre effetti dalla data del 18.07.2013;

Contratti di lavoro a progetto:
a) I rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, devono essere riconducibili a uno o più 

progetti specifici, determinati dal committente e gestiti autonomamente dal collaboratore;

b) Il progetto, deve essere funzionalmente collegato ad un risultato finale e non potrà:

• Consistere in una mera riproposizione dell’attività del committente;

• Consistere nello svolgimento di compiti meramente esecutivi e ripetitivi;

• Consistere nello svolgimento di attività/compiti previsti da “analoghe” mansioni indivi-

duate da contratti collettivi;

c) Nel contratto deve essere specificatamente descritto il progetto, con individuazione del 

suo contenuto caratterizzante;

d) Il compenso dei collaboratori a progetto, deve essere proporzionato alla quantità e qualità 

del lavoro svolto, e, in relazione alla particolare natura della prestazione, non può essere 

inferiore al “minimo salariale” applicato per il medesimo settore di attività da contratti col-

lettivi per espletamento di mansioni equiparabili;

e) L’estinzione del contratto a progetto, può avvenire:

• Prima della scadenza del termine, per giusta causa;

• Prima della scadenza del termine, qualora siano emersi oggettivi profili di inidoneità pro-

fessionale del collaboratore, tali da rendere impossibile la realizzazione del progetto;

• Prima della scadenza del termine, per recesso da parte del collaboratore con preavviso;          

tale fattispecie dev’essere prevista nel contratto individuale;

f) I rapporti di collaborazione coordinata e continuativa a progetto sono considerati rapporti di 

lavoro subordinato fin dalla data di costituzione, qualora l’attività del collaboratore sia volta 

con modalità analoghe a quella svolta dai lavoratori dipendenti dell’impresa committente; 

sono fatte salve prestazioni di elevata professionalità;

g) L’assenza dell’individuazione del progetto, all’interno del contratto, determina la trasforma-

zione dello stesso in rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato;

Rapporti di lavoro autonomo:
a) Le prestazioni di lavoro autonomo effettuate da soggetti (persone fisiche) titolari di partita 

iva, sono considerati collaborazioni coordinate e continuative, qualora ricorrano almeno 

due delle seguenti condizioni:

• La collaborazione abbia durata complessivamente superiore a 8 mesi nell’arco dell’anno solare;

• Il corrispettivo derivante da tale collaborazione, costituisca più dell’80% dei corrispettivi 

percepiti dal collaboratore nell’arco dello stesso anno solare;

• Il collaboratore disponga di una postazione di lavoro fissa presso una delle sedi del com-

mittente;

b) Salvo prova contraria, da fornirsi a cura del committente, la trasformazione automatica del 

rapporto in collaborazione coordinata e continuativa a progetto, non opera se la stessa 

presenta i seguenti requisiti:

• Sia connotata da competenze teoriche di grado elevato, acquisite attraverso significativi 

percorsi formativi;

• Sia svolta da soggetto titolare di un reddito annuo di lavoro autonomo, non inferiore a 

1,25 volte il livello minimo di reddito imponibile previsto per il versamento dei contributi 

previdenziali;

• Sia svolta con riferimento a prestazioni lavorative effettuate nell’esercizio di attività pro-

fessionali per le quali è richiesta l’iscrizione ad un ordine professionale, ovvero ad appositi 

registri, albi, ruoli o elenchi professionali qualificati;
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c) La presunzione attinente l’automatica trasformazione del rapporto di lavoro autonomo in 

collaborazione coordinata e continuativa a progetto, si applica ai rapporti instaurati suc-

cessivamente al 18.07.2012; per i rapporti in corso alla data del 18.07.2012, le predette 

disposizioni si applicano dal 18.07.2013;

Contratti di associazione in partecipazione:
a) Il numero degli associati di partecipazione in una medesima attività, non può superare le 3 

unità, indipendentemente dal numero degli associanti;

b) Le limitazioni di cui al precedente punto a) non sono applicabili, qualora gli associati siano legati 

all’associante da rapporto coniugale, di parentela entro il terzo grado o affinità entro il secondo;

c) In caso di violazione dei limiti di cui al precedente punto a), il rapporto con tutti gli associati, 

si considera lavoro subordinato a tempo indeterminato;

d) I rapporti di associazione in partecipazione, instaurati senza che vi sia stata una effettiva 

partecipazione dell’associato agli utili, ovvero senza consegna del rendiconto, si presumono 

rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato;

Lavoro accessorio:
a) Interamente riviste le disposizioni in materia di lavoro accessorio (voucher);

b) Per prestazioni di lavoro accessorio, si intendono le attività lavorative meramente occasio-

nali che non danno luogo a compensi (per il percettore) superiori ad  5.000,00 nel corso 

dell’anno solare, considerando tutte le somme corrisposte da tutti i committenti;

c) Fermo restando il limite complessivo di cui al precedente punto b), nei confronti dei com-

mittenti imprenditori commerciali o professionisti, le attività lavorative di lavoro accessorio 

non possono superare  2.000,00 per ciascun committente;

d) In agricoltura il lavoro accessorio può essere utilizzato anche dagli agricoltori “minimi”, ma 

non con lavoratori che l’anno precedente erano iscritti negli appositi elenchi anagrafici;

e) Il lavoro accessorio può essere reso in agricoltura nelle attività stagionali da pensionati o 

studenti con meno di 25 anni di età;

f) I buoni (voucher) già richiesti alla data del 18.07.2012, potranno essere utilizzati fino al 

31.05.2013;

g) Per ricorrere a prestazioni di lavoro accessorio, i committenti acquistano presso le rivendi-

te autorizzate uno o più carnet di buoni orari, numerati progressivamente e datati, per 

prestazioni di lavoro accessorio il cui valore nominale è fissato con decreto del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro trenta giorni e periodicamente aggiornato;

Tirocini formativi:
a) La conferenza Stato-Regioni, dovrà raggiungere un accordo per la revisione della disciplina 

dei tirocini formativi che ne individui le modalità di svolgimento e riconosca al tirocinante il 

diritto ad una congrua indennità;

b) La mancata corresponsione dell’indennità che verrà definita, comporterà a carico del tra-

sgressore di una sanzione amministrativa da  1.000,00 ad  6.000,00;

Agevolazioni contributive:
a) Per le assunzioni effettuate con decorrenza 01.01.2013 di lavoratori di età non inferiore a 

50 anni, disoccupati da oltre 12 mesi, spetta uno sgravio contributivo a favore del datore di 

lavoro nella misura del 50%:

• Per 12 mesi se trattasi di assunzione a tempo determinato;

• Per un periodo complessivo di 18 mesi (dalla data di assunzione), in caso di trasforma-

zione del rapporto di lavoro a tempo determinato in rapporto a tempo indeterminato;

• Per 18 mesi se trattasi di assunzione a tempo indeterminato;

b) Al fine di garantire un’omogenea applicazione degli incentivi alle assunzioni, quali:

• Assunzioni a tempo indeterminato di lavoratori disoccupati da almeno 24 mesi (ex art. 8 

c. 9 Legge 407/90);

SEGUE A PAG. XII
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SPECIALE
Agli Associati della CONFESERCENTI

riserva uno sconto SPECIALE
per le inserzioni di offerte di lavoro

Per informazioni telefona allo 0461 934494. Siamo a tua disposizione per illustrarti 
quanto può essere ECONOMICO un annuncio di ricerca personale
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Approfondimenti.
Corsi di formazione

Lettera aperta del Presidente dell’ANVA
Maurizio Innocenti

Oggetto: Commercio su aree pubbliche, direttiva Bolkestein/accordo
Enti Locali e Associazioni.
Fra ottimismo, dubbi e perplessità, proviamo a fare chiarezza.

Cari Colleghi,

prima di entrare nel merito delle questioni che più ci interessano, con l’obiettivo di descrivere con

oggettività i fatti che hanno portato alla definizione di una nuova normativa per l’assegnazione delle

concessioni di commercio su aree pubbliche, credo sia opportuno consultare l’allegata cronologia dei

fatti che hanno condizionato l’attuale situazione.

Orbene, alla luce di quanto sopra, ognuno è libero di pensare che la Direttiva Bolkestein non dovesse,

né potesse essere applicata al commercio su aree pubbliche.

I fatti però smentiscono questa tesi. La stessa ANVA ha cercato, a più riprese, di sostenere la non ap-

plicabilità della norma, strada che giuridicamente si è rivelata non percorribile.

Premesso questo, si trattava di trovare una forma di applicazione della direttiva Bolkestein (senza mai

dimenticare che la direttiva impedisce e vieta ogni automatismo nel rinnovo delle concessioni!!!)

cercando di tutelare al massimo i diritti acquisiti, mettendo nel conto di potere perdere qualcosa; op-

pure scegliere la strada della protesta, della contrapposizione.

Considerato che il clima di incertezza connesso al rischio di perdere i diritti sulle concessioni, ha di fatto

ingessato ed immobilizzato il settore dal 2009 ad oggi; che si sono bloccati gli investimenti, i subin-

gressi, le affittanze; che si è andati via, via ad una graduale ed evidente dequalificazione dei mercati, la

nostra Associazione ha avviato un lavoro, intenso e capillare, per convincere Governo e Regioni a tro-

vare soluzioni concordate, condivise e che non compromettessero diritti acquisiti e potessero portare

ad una rivitalizzazione del settore. Ci siamo riusciti?

Io sono convinto di si, voi dovete giudicare.

Le attuali concessioni sono ora prorogate fino al 2017.

Nel 2017 i Comuni avvieranno le procedure di rinnovo (per una durata di 9-12 anni) sulla base di tre

criteri: 1. ANZIANITÀ DI IMPRESA E DI POSTEGGIO 2. DISPONIBILITÀ A GARANTIRE LE REGOLE

DEFINITE DAL COMUNE PER L’UTILIZZODELL’AREA ASSEGNATA 3. REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA,

FISCALE E TRIBUTARIA.

È facile comprendere che a fronte di una gestione corretta degli adempimenti fiscali, contributivi e

tributari i titolari dei posteggi avranno la sicura certezza di vedere rinnovata la propria concessione nel

2017.

Così come continueranno ad averla nel 2026, al secondo rinnovo, dopo 9 anni, se le Regioni, con le

proprie disposizioni, confermeranno “le priorità”.

E tutto ciò è desumibile dalla lettura dell’accordo del luglio 2012. Chi sostiene che si sono persi i vecchi

diritti, sostiene il falso. La legge 114 non prevedeva il rinnovo automatico delle concessioni. Sono state

le Regioni, e non tutte, ad inserirlo.

Chi svolge una attività in concorrenza sleale, non pagando imposte e contributi, rischierà di non vedersi

rinnovata la concessione, ma solo in questo caso ( ed era ora!!!).

Rispetto a prima la continuità di rinnovo è garantita e sancita, anche se non “automatica”. Il rischio di

perdere i diritti acquisiti è pressoché nullo. Dipenderà dalle norme che le singole Regioni definiranno e

da come noi sapremo condizionarle.

Il quadro è questo, ed è reale. Avere assegnato le competenze alle Regioni è un fatto importantissimo,

da noi fortemente voluto.

Si poteva fare meglio? La controprova non l’abbiamo, ma sono convinto che il risultato conseguito, sia

molto più positivo di quanto fino ad ora percepito.

I vostri pareri e la vostra opinione saranno graditi.

È aperto il nostro Forum, vi aspettiamo.

Entra in www.parlaimpresa.it e clicca su speciale Forum Bolkestein
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BOLKESTEIN E MERCATI:
LA CRONOLOGIA DEGLI EVENTI

28 dicembre 2006: viene approvata la Direttiva 12 dicembre 2006, n. 2006/123/CE

europeo e del Consiglio, relativa ai servizi nel mercato interno (cosiddetta “Direttiva B

12 della Direttiva stabilisce che “Qualora il numero di autorizzazioni disponibili per u
attività sia limitato per via della scarsità delle risorse naturali o delle capacità tecnich
Stati membri applicano una procedura di selezione tra i candidati potenziali, che presenti garanzie 
di imparzialità e di trasparenza e preveda, in particolare, un’adeguata pubblicità dell’avvio della 
procedura e del suo svolgimento e completamento. In tali casi, l’autorizzazione è rilasciata per una 
durata limitata adeguata e non può prevedere la procedura di rinnovo automatico né accordare altri 
vantaggi al prestatore uscente o a persone che con tale prestatore abbiano particolari legami”.

11 marzo 2010: le Commissioni II e X della Camera, in seduta congiunta, esprimono parere favorevole

sullo “Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2006/123/CE”, con alcune osser-

vazioni, tra cui la seguente: “all’articolo 16, al fine di evitare interpretazioni estensive della nozione di

«risorse naturali», si valuti l’opportunità di escludere espressamente l’equiparazione dei posteggi
in aree di mercato alle risorse naturali”.

26 marzo 2010: la Direttiva viene recepita con D. Lgs. n. 59. Il decreto, all’art. 16, riporta, tal quali, i 

contenuti dell’art. 12. In riferimento all’esercizio del commercio su aree pubbliche, l’art. 70, comma 5, del

D. Lgs. n. 59, stabilisce, senza tener conto dell’osservazione delle Commissioni parlamentari e, di fatto, 

riconoscendo l’applicabilità dell’art. 12 della Direttiva al settore, che, con Intesa in sede di Conferenza 
unificata, anche in deroga al disposto di cui all’art. 16 del decreto, sono individuati, senza discrimi-

nazioni basate sulla forma giuridica dell’impresa, i criteri per il rilascio e il rinnovo della concessione dei 

posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le disposizioni transitorie da applicare, con le 

decorrenze previste, anche alle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del decreto ed a quelle 

prorogate durante il periodo intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.

8 maggio 2010: entra in vigore il D. Lgs. n. 59/2010 (con circolare n. 3635/C, del 6 maggio, il Ministero

dello Sviluppo Economico dà indicazioni alle Regioni di prorogare le concessioni fino all’approvazione

dell’Intesa, rimettendo il destino di dette concessioni a quanto quest’ultima stabilirà in proposito.

Giugno 2010: l’ANVA-Confesercenti esplicita la richiesta, sia nei confronti del Coordinamento delle
Regioni che del MISE, di un intervento di radicale disapplicazione o modifica dell’art. 16 del D. Lgs. 
n. 59, rivendicando la tutela dei diritti acquisiti, vale a dire delle anzianità maturate; ciò mediante 

approvazione di una norma che, nel presupposto che la nozione di “risorse naturali” non concernerebbe 

il suolo pubblico concesso per l’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche, sancisca la non 

applicabilità alle relative concessioni dell’art. 16 e, abrogando il comma 5 dell’art. 70, ribadisca il principio

pregresso secondo cui nei mercati e nelle fiere i posteggi sono assegnati per anzianità di presenza.

7 luglio 2011: la Conferenza dei Presidenti delle Regioni approva un documento nel quale, in premes-

sa, chiede al Governo di chiarire se la nozione di “risorse naturali” debba essere applicata ai posteggi per 

l’esercizio del commercio su aree pubbliche. Le richieste della Conferenza non trovano accoglimento.

5 luglio 2012: la Conferenza Unificata procede, dopo un lungo periodo di concertazione tra MISE,

Regioni ed Associazioni Nazionali di categoria, all’approvazione dell’Intesa di cui all’art. 70, comma

5, del D. Lgs. n. 59/2010.

Per garantire un sufficiente ed uniforme periodo di stabilità, le concessioni di posteggio scadute 
dopo la data di entrata in vigore del D.lgs. n.59, e già prorogate per effetto dell’articolo 70, comma

5, del decreto fino alla data dell’Intesa, sono ulteriormente prorogate fino al maggio 2017; le con-
cessioni di posteggio che scadono nel periodo compreso fra la data dell’Intesa ed i cinque anni
successivi all’Intesa stessa, sono prorogate fino al termine di tale periodo (luglio 2017 o suc-
cessiva data, relativa alla pubblicazione in gazzetta ufficiale). Per il rilascio delle concessioni di
posteggio, alla scadenza delle proroghe, nel caso di pluralità di domande concorrenti per l’asse-
gnazione di un posteggio, verrà riconosciuta la maggiore professionalità acquisita, riferita all’an-
zianità di esercizio dell’impresa, ivi compresa quella acquisita nel posteggio al quale si riferisce
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la selezione, che, in sede di prima applicazione, avrà una specifica valutazione nel limite del 40%
del punteggio complessivo. Il riconoscimento di tale priorità a vantaggio dei soggetti che con-
corrano dimostrando di disporre del titolo che comprova la maggiore anzianità di presenza sul
posteggio oggetto della selezione corrisponde di fatto ad una garanzia di aggiudicazione della
prima selezione successiva alle proroghe, con corrispondente diritto al rilascio di una ulteriore
concessione di posteggio per una durata dai 9 ai 12 anni (quanto meno fino al 2026). Successi-
vamente, considerato che è principio generale sancito nell’Intesa quello del riconoscimento del-
l’anzianità di esercizio, compresa quella acquisita nel posteggio, le Regioni potranno attribuire a
quest’ultima il valore percentuale che riterranno opportuno.

TABELLA
COMPARATIVA

VECCHIA
NORMATIVA
PRIMA DI 
LUGLIO 2012

DOPO
ACCORDO
STATO REGIONI 
LUGLIO 2012

ASPETTI 
NEGATIVI

ASPETTI 
POSITIVI

DURATA 
DELLE CONCESSIONI

10 anni (Legge 114).

Proroga vecchie
concessioni fino 
al 2017.
Dal 2017 9/12 anni.

Non ci sono differenze
sostanziali con la 
vecchia normativa.
La nuova offre
maggiore continuità.

RINNOVO
DELLE CONCESSIONI

Non previsto alcun
automatismo
per legge statale.
Disposizioni Regionali 
e Comunali
lo prevedevano.

Saranno rinnovate
in base a criteri 
che privilegiano
gli attuali titolari 
e la professionalità
acquisita.

In molte Regioni e
Comuni era automatico 
alla scadenza.
Non si può procedere
con automatismo.

Laddove non erano
previsti automatismi
si danno ora maggiori 
garanzie. Sono
comunque tutelati
i diritti acquisiti.

SUBINGRESSI Prevista la cessione 
di azienda.

Prevista la cessione 
di azienda.

Rimangono
i principi della
vecchia normativa.
Chi subentra 
acquisisce diritti
del cedente.

AFFITTANZA Prevista la possibilità 
di affittare l’azienda.

Prevista la possibilità
di affittare l’azienda.

Rimane la vecchia
normativa.

NUMERO
DI CONCESSIONI 
ALL’INTERNO DELLO 
STESSO MERCATO 
PER TITOLARE

Non erano
previsti limiti.

Non più di 2
in mercati con meno 
di 100 posteggi 
non più di 3
in mercati oltre
100 posteggi.

Chi è titolare 
di concessioni
in eccesso 
dovrà adeguarsi
entro il 2017.

Si evitano
le monopolizzazioni
dei mercati.

REGOLARITÀ
CONTRIBUTIVA

Le concessioni
venivano rinnovate
senza verifica.

Chi non è in regola 
sarà penalizzato
nel rinnovo
della concessione.

Chi è non è in regola
o è subentrato in una
azienda non in regola
può perdere il diritto
al rinnovo.

Si evita concorrenza
sleale e si moralizza
il comparto.

SOCIETÀ
DI CAPITALI

Non potevano 
operare.

Non potranno avere la
titolarità di più di 2/3 
concessioni.

Opereranno
con le stesse
regole delle altre 
forme di impresa.



RISTORANTE

via Manci, 45 - 38122 Trento - 0461 263657

Buono. Misurato. Equilibrato.
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• Assunzioni a tempo indeterminato ovvero determinato di lavoratori iscritti alle liste di 

mobilità (ex art. 8 e 25 Legge 223/1991);

Gli incentivi non spettano se:

• L’assunzione costituisce un obbligo preesistente, stabilito da norme di legge o di contratto 

collettivo;

• L’assunzione viola il diritto di precedenza, stabilito dalla legge o dal contratto collettivo, 

alla riassunzione di altro lavoratore licenziato da un rapporto a tempo indeterminato o ces-

sato da un rapporto a termine;

• Il datore di lavoro, prima dell’utilizzo di un lavoratore mediante contratto di somministra-

zione, non abbia preventivamente offerto la riassunzione al lavoratore titolare di un diritto 

di precedenza, per essere stato precedentemente licenziato da un rapporto a tempo inde-

terminato o cessato da un rapporto a termine;

• Il datore di lavoro o l’utilizzatore con contratto di somministrazione, abbiano in atto so-

spensioni dal lavoro connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale;

• Trattasi di assunzione di lavoratori che siano stati licenziati nei 6 mesi precedenti dal 

datore di lavoro che, al momento del licenziamento, presenti assetti proprietari sostanzial-

mente coincidenti con quelli del datore di lavoro che assume ovvero risulti con questo in 

rapporto di collegamento o controllo;

c) Ai fini della determinazione del diritto agli incentivi e della loro durata, si cumulano i perio-

di in cui il lavoratore ha prestato attività in favore dello stesso soggetto (utilizzatore / datore 

di lavoro), a titolo di lavoro subordinato o somministrato;

d) L’inoltro tardivo delle comunicazioni telematiche, inerenti l’instaurazione o la modifica 

del rapporto di lavoro, comporteranno la perdita dell’agevolazione / incentivo per il pe-

riodo compreso tra la data di decorrenza del rapporto agevolato e la data della tardiva 

comunicazione;

Cessazione del rapporto di lavoro - nuova procedura per le dimissioni:
a) Le dimissioni o la risoluzione consensuale, presentate dalla lavoratrice madre durante il 

periodo di gravidanza (fino alla nascita del figlio), e dalla lavoratrice o dal lavoratore duran-

te i primi 3 anni di vita del bambino o nei primi 3 anni di accoglienza del minore adottato 

o in affidamento, devono essere convalidate dal servizio ispettivo del Ministero del Lavoro 

(ispettorato del lavoro / Servizio Lavoro)

b) L’efficacia delle dimissioni di cui al precedente punto a) è subordinata alla convalida del 

servizio ispettivo del Ministero del Lavoro, in assenza della quale il lavoratore NON può 

considerarsi dimissionario;

c) L’efficacia di qualsiasi dimissione o risoluzione consensuale di rapporto di lavoro, 

è condizionata alla convalida effettuata presso la Direzione Territoriale del Lavoro 

(Centro per l’impiego / Ufficio del Lavoro), o, in alternativa, alla sottoscrizione di appo-

sita dichiarazione della lavoratrice o del lavoratore, apposta in calce alla ricevuta di 

trasmissione telematica della comunicazione di cessazione del rapporto;

d) Nel caso in cui il lavoratore non effettui le dimissioni secondo le modalità di cui al prece-

dente punto c), il datore di lavoro deve:

• Invitare il lavoratore, a mezzo comunicazione scritta da inviare all’interessato/a entro 

30 giorni dalle dimissioni o risoluzione consensuale, a presentarsi entro 7 giorni dal 

ricevimento della stessa (comunicazione), presso la direzione territoriale del lavoro per la 

convalida delle dimissioni o presso l’azienda per la sottoscrizione della dichiarazione in calce 

alla ricevuta di trasmissione telematica della comunicazione di cessazione del rapporto;

e) Alla comunicazione di invito di cui al precedente punto d), dev’essere allegata copia della 

trasmissione telematica della comunicazione di cessazione del rapporto;

f) Il mancato invio dell’invito (di cui al precedente punto d) entro 30 giorni dalla data delle 

dimissioni o della risoluzione consensuale, comporta che la risoluzione del rapporto è 

priva di effetto (NON VALIDA);

SEGUE DA PAG. V
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g) Nei 7 giorni intercorrenti dalla ricezione della comunicazione di invito del datore di lavoro, 

(che peraltro possono sovrapporsi al periodo di preavviso), il lavoratore ha la facoltà di 

revocare le dimissioni o la risoluzione consensuale;

h) La revoca, può essere comunicata (al datore di lavoro) in forma scritta;

i) Nel caso di revoca delle dimissioni o della risoluzione consensuale, il rapporto di lavoro, 

se interrotto/cessato (nel frattempo), torna ad avere corso normale dal giorno successivo 

alla comunicazione di revoca;

j) Per il periodo intercorso tra il recesso e la revoca dello stesso, qualora la prestazione lavo-

rativa non sia stata svolta, il lavoratore non matura alcun diritto retributivo;

k) Salvo che il fatto costituisca reato, il datore di lavoro che abusi del foglio firmato in bianco dal 

lavoratore o dalla lavoratrice al fine di simularne le dimissioni o la risoluzione consensuale 

del rapporto, è punito con la sanzione amministrativa da  5.000,00 ad  30.000,00;

Promozione della genitorialità:
a) In via sperimentale, per gli anni dal 2013 al 

2015, il padre lavoratore dipendente, entro 

i 5 mesi dalla nascita del figlio, ha l’obbligo 

di astenersi dal lavoro per un periodo di 1 

giorno;

b) In via sperimentale, per gli anni dal 2013 al 

2015, il padre lavoratore dipendente, entro i 

5 mesi dalla nascita del figlio, può astenersi 

dal lavoro per un ulteriore periodo di 2 gior-

ni, anche continuativi, previo accordo con 

la madre e in sua sostituzione in relazione al 

periodo di astensione obbligatoria (mater-

nità obbligatoria) spettante a quest’ultima;

c) Nell’ipotesi indicata al precedente punto b), al 

padre lavoratore, per i 2 giorni è riconosciuta 

una indennità a carico dell’inps nella misura 

del 100% della retribuzione ad esso (padre) 

dovuta;

d) Nell’ipotesi indicata al precedente punto b) 

il padre lavoratore è tenuto a fornire preven-

tiva comunicazione in forma scritta al pro-

prio datore di lavoro (almeno 15 giorni prima), dei giorni prescelti per astenersi dal lavoro;

Norme in materia di lavoratori disabili:
a) Agli effetti della determinazione della base occupazionale su cui calcolare il numero di 

soggetti disabili da assumere, sono computati, di norma:

• Tutti i dipendenti assunti con contratto di lavoro subordinato (pertanto anche i lavo-

ratori a tempo determinato);

b) Agli effetti della determinazione della base occupazionale su cui calcolare il numero di 

soggetti disabili da assumere, NON sono computati:

• I soci di cooperative di produzione e lavoro;

• I dirigenti;

• I lavoratori assunti con contratto di inserimento;

• I lavoratori occupati con contratto di somministrazione presso l’utilizzatore;

• I lavoratori assunti per attività da svolgersi all’estero (per tutta la durata di tale attività);

• I soggetti impiegati in lavori socialmente utili;

• Restano salve le ulteriori esclusioni previste dalle discipline di settore; a tale proposito 

riteniamo che la norma si riferisca a:

1) Datori di lavoro pubblici e privati che operano nel settore del trasporto aereo, marittimo, 
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terrestre, (incluse le aziende di raccolta e trasporto rifiuti) e nel settore dell’autotrasporto;

2) Partiti politici, organizzazioni sindacali, organizzazioni che, senza scopo di lucro, operano 

nel campo della solidarietà sociale, della assistenza, della beneficenza (IPAB) e della riabili-

tazione, nonché gli enti e le associazioni di arte e cultura e gli istituti scolastici religiosi:

• È computabile solo il personale tecnico-esecutivo e svolgente funzioni amministrative come 

individuato dalle norme contrattuali e di regolamento dell’organismo di appartenenza;

3) Cooperative sociali di cui all’art. 1 lettera b) Legge 381/1991(finalizzate soprattutto all’in-

tegrazione sociale dei portatori di handicap):

• I lavoratori svantaggiati che prestano attività lavorative presso tali cooperative non 

sono classificabili, per definizione, tra il personale impiegato nei servizi tecnico-esecutivi 

e amministrativi e sono esclusi, pertanto, dalla base di computo, così come i lavoratori 

svantaggiati che siano anche soci della cooperativa;

4) Datori di lavoro nel settore edile:

• Non sono tenuti all’osservanza dell’obbligo della quota di riserva i datori di lavoro del set-

tore edile per quanto riguarda il personale di cantiere e gli addetti al trasporto del settore.

• Indipendentemente dall’inquadramento previdenziale dei lavoratori, è considerato per-

sonale di cantiere (e quindi escluso dal computo) anche quello direttamente operante nei 

montaggi industriali o impiantistici e nelle relative opere di manutenzione svolte in cantiere;

Norme in materia di responsabilità solidale negli appalti:
• Nel confermare l’obbligo solidale tra committenti e imprese esecutrici degli appalti per il pa-

gamento di retribuzioni e contributi (già previsti dall’art. 29 del D.Lgvo 276/2003), viene stabi-

lito che l’azione esecutiva contro il committente chiamato obbligatoriamente in giudizio 

al pari delle imprese datrici di lavoro, può essere intentata soltanto dopo l’infruttuosa 

escussione del patrimonio dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori;

• Versamento ritenute alla fonte
su redditi assimilati a quelli di 
lavoro dipendente corrisposti 
nel mese precedente per tutti i 
sostituti d’imposta.
• Versamento dei contributi 
INPS dovuti sulle retribuzioni 
dei dipendenti di competenza 
del mese precedente da parte 
dei datori di lavoro
• I datori di lavoro devono ver-
sare il contributo INPS - Gestio-
ne separata lavoratori autonomi 
- sui compensi corrisposti nel 
mese precedente ai soggetti te-
nuti all’iscrizione nell’apposita 

gestione separata INPS di cui 
alla L. 335/95
• Gli associati in partecipazione 
devono versare i contributi INPS
- Gestione separata associati in 
partecipazione - sugli utili cor-
risposti nel mese precedente 
agli associati in partecipazione 
tenuti all’iscrizione nell’apposita 
gestione separata INPS di cui 
all’articolo 43 L. 326/2003
• Versamento ritenute alla fon-
te su redditi di lavoro dipen-
dente e assimilati corrisposti 
nel mese precedente per i so-
stituti d’imposta

• Versamento ritenute alla fonte
su redditi di lavoro autonomo 
corrisposti nel mese preceden-
te per i sostituti d’imposta
• Versamento ritenute alla fonte
su provvigioni corrisposte nel 
mese precedente per i sostituti 
d’imposta
• Versamento della terza o 
quarta rata delle imposte sui 
redditi dirette e indirette a sal-
do 2011 e/o primo acconto 
2012 (per chi ha chiesto la ra-
teizzazione)
• Versamento Iva mensile riferi-
ta al mese di agosto 2012
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ambiano alcune disposizioni 
in materia di sicurezza ali-
mentare. A comunicarlo il mi-

nistero della Salute. In particolare varia-
no alcune disposizioni sulla rintracciabi-
lità degli alimenti di origine animale; sui 
cibi congelati e sul pesce crudo. 

IL PESCE CRUDO
I prodotti della pesca e molluschi cefalo-
podi destinati ad essere consumati cru-
di o praticamente crudi, marinati, salati 
o trattati in modo tale da non garantire 
l’uccisione del parassita, devono essere 
sottoposti a procedure tali da eliminare 
il parassita (Anisakis). La norma comu-
nitaria considera idoneo a uccidere il 
parassita il trattamento di congelamento 
ad una temperatura di meno 20°C per al-
meno 24 ore o alla temperatura di meno 
35°C per almeno 15. Quindi l’attività de-
gli esercizi di ristorazione, i ristoranti e 
altre strutture di ristorazione analoghe, 
nonché delle mense aziendali possono 
fare una delle due scelte:
1. Acquistare prodotti della pesca da 

destinarsi ad essere consumati crudi 
o in preparazioni gastronomiche ove 

rimangono pra-
t icamente 

crudi, 

C
già sottoposti al trattamento di bo-
nifica, si dovrà richiedere al fornitore 
la prevista certificazione, da tenere 
agli atti e da esibire a richiesta degli 
organi di controllo.

2. Eseguire il trattamento di bonifica 
direttamente all’interno dell’eserci-
zio di somministrazione, gli obblighi 
previsti dalle legge sono i seguenti:
• darne comunicazione preventiva 

all’Autorità competente nell’ambito 
della notifica ai fini della registra-
zione o del suo aggiornamento; 

• dotarsi di idonea e proporzionata 
apparecchiatura per l’abbattimen-
to della temperatura ad almeno 
- 20 ° C; tale attrezzatura, utilizza-
ta specificamente per effettuare il 
trattamento di bonifica, non deve 
essere utilizzata promiscuamente 
per la conservazione di pesce o 
altri prodotti congelati;

• predisporre e adottare apposita 
procedura scritta finalizzata al 
controllo dei parassiti, basata sui 
principi dell’HACCP.

RINTRACCIABILITÀ DEGLI ALIMENTI
DI ORIGINE ANIMALE
In applicazione del Regolamento (UE) 
931/2011 sono obbligatorie alcune infor-
mazioni che fino ad ora erano considera-
te facoltative. Il Regolamento si applica 

esclusivamente agli alimenti di origine 
animale, con esclusione degli ali-

menti c.d. “composti”, cioè 
contenenti sia prodotti di 

origine vegetale che 
alimenti trasfor-

mati di origine 
animale. Vi 

è l’obbligo 

Sicurezza alimentare
Le nuove regole del ministero 
della Salute

della rintracciabilità in tutte le fasi della fi-
liera, dalla produzione, alla trasformazio-
ne alla distribuzione. Pertanto, ciascun 
operatore deve individuare il soggetto 
sia “a monte” che il soggetto “a valle” 
rispetto alla sua impresa dal quale rice-
ve o cede l’alimento.
Ai fini della rintracciabilità dei prodotti 
immessi in commercio, deve essere 
adottato un adeguato sistema di identi-
ficazione ed etichettatura, mediante do-
cumentazione e informazioni pertinenti.

CIBI CONGELATI
In attuazione del Regolamento (UE) 
16/2012,  per quanto riguarda i requisiti 
relativi agli alimenti congelati di origine 
animale destinati al consumo umano, 
gli operatori del settore devono dare 
informazioni preliminari dettagliate
sul congelamento dei predetti alimenti.  
Ad esempio, ai fini delle informazioni 
preliminari dovute dagli operatori, que-
sti dovranno dare informazione su ogni 
nuovo ciclo di produzione che l’alimento 
subisce dopo il loro “trattamento”, in-
tendendo per tale “qualsiasi azione che 

provoca una modificazione sostanziale 

del prodotto iniziale, compresi tratta-

mento termico, affumicatura, salagione, 

stagionatura, essiccazione, marinatura, 

estrazione, estrusione o una combina-

zione di tali procedimenti”. Alla luce di 
tale definizione i prodotti sottoposti a 
mere azioni di refrigerazione, congela-
mento, surgelazione o scongelamento 
non devono reputarsi “trattati”. 

Per avere tutti i chiarimenti necessari 
ed essere in regola con le nuove disci-
pline potete contattare Confesercenti 
allo 0461434200.

NORMATIVA
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Esodati, chi potrà accedere 
alla pensione

ono 65 mila i lavoratori eso-
dati (ovvero gli  over 50 espul-
si dal mercato dal lavoro e non 

ancora ammessi in pensione a seguito 
dell’innalzamento dell’età o dei requisiti 
per accedere al trattamento pensionisti-
co) che potranno andare in pensione. Il 
decreto ministeriale del 1° giugno 2012 
all’articolo 2 ha finalmente stabilito chi 
potrà beneficiare dei vecchi requisiti. Si
dovrebbe così risolvere un dilemma che 
negli ultimi mesi ha provocato non pochi 
problemi a numerose famiglie. 
Gli aventi diritto alla pensione dovranno 
presentare istanza di accesso presso 
le direzioni territoriali del lavoro com-
petenti. Per informazioni sui modi e i 
tempi di presentazione delle domande 
potete contattare il nostro patronato 
Itaco-Confeserenti allo 0461-434200.
Ecco i soggetti che potranno accedere 
alla pensione con i requisiti precedenti 
alla riforma Fornero:
a) lavoratori in mobilità ordinaria che 

abbiano smesso di lavorare entro il 4 
Dicembre 2011e che perfezionino i re-
quisiti entro il periodo della mobilità;

b) lavoratori in mobilità lunga cessati dal 
lavoro alla data del 4 Dicembre 2011;

c) lavoratori che al 4 Dicembre 2011 be-
neficiavano della prestazione straor-
dinaria a carico dei Fondi di solidarie-
tà del settore bancario assicurativo; 

d) lavoratori che hanno beneficiato suc-

S
cessivamente al 4 Dicembre 2011 della 
prestazione straordinaria a carico dei 
Fondi di solidarietà del settore bancario 
assicurativo restando a carico dei Fondi 
fino al compimento di 62 anni;

e) lavoratori autorizzati ai versamenti 
volontari prima 4 Dicembre 2011
che:
• perfezionano il vecchio diritto en-

tro 24 mesi dalla data di entrata 
in vigore del decreto legge e cioè 
entro il 6 Dicembre 2013.

• non abbiano ripreso a lavorare suc-
cessivamente all’autorizzazione 
alla prosecuzione volontaria della 
contribuzione;

• abbiano versato almeno 1 contri-
buto prima del 6 Dicembre 2011;

f) lavoratori dipendenti pubblici esone-
rati dal servizio prima del 4 Dicembre 
2011;

g) lavoratori che al 31 Ottobre 2011 
risultavano in congedo per assi-
stere i figli con disabilità grave e 
acquisiscano i requisiti ante riforma 
Fornero entro 24 mesi dalla data di 
inizio del congedo stesso;

h) lavoratori esodati con accordi indi-
viduali che:
• abbiano avuto la risoluzione del 

rapporto di lavoro entro il 31 Di-
cembre 2011;

• non siano più rioccupati;
• abbiano gli accordi depositati e 

certificati;
• perfezionamento dei requisiti ana-

grafici e contributivi utili a com-
portare la decorrenza del tratta-
mento pensionistico ante riforma 
Fornero entro un periodo non 
superiore a 24 mesi dalla data di 
entrata in vigore del decreto legge 
e cioè  entro il 6 Dicembre 2013;

i) lavoratori esodati in forza di accor-
di collettivi con:
• risoluzione del rapporto di lavoro 

entro il 31 Dicembre 2011;
• non più rioccupati;
• accordi depositati e certificati ;
• perfezionamento dei requisiti ana-

grafici e contributivi utili a com-
portare la decorrenza del tratta-
mento pensionistico ante riforma 
Fornero entro un periodo non 
superiore a 24 mesi dalla data di 
entrata in vigore del decreto legge 
e cioè  entro il 6 Dicembre 2013;

Lo stesso decreto prevede che (con 
metodologie differenti) dovranno pre-
sentare l’istanza  per l’accesso ai bene-
fici  le seguenti tipologie di lavoratori:

• lavoratori pubblici esonerati dal 
servizio;

• lavoratori in congedo straordinario;
• lavoratori esodati in forza di ac-

cordi individuali;
• lavoratori esodati in forza di ac-

cordi collettivi.

Gli esodati che potranno accedere alla pensione sono 65 mila

Tipologia di Soggetti Contingente Numerico

Mobilità (articolo 2, comma 1, lett. a) del presente decreto) 25.590

Mobilità lunga (articolo 2, comma 1, lett. b), del presente decreto) 3.460

Fondi di solidarietà (articolo 2, comma 1, lett. c), del presente decreto 17.710

Prosecutori volontari (articolo 2, comma 1, lett. d), del presente decreto) con decorrenza entro il 2013 10.250

Lavoratori esonerati (articolo 2, comma 1, lett. e), del presente decreto 950

Genitori di disabili (articolo 2, comma 1, lett. f), del presente decreto 150

Lavoratori cessati ai sensi dell’art. 6, comma 2-ter, del decreto-legge n. 216 del 2011, convertito con 
modificazioni, dalla legge n. 14 del 2012 (articolo 2, comma 1, lett. g) ed h), del presente decreto

6.890

TOTALE 65.000

ITACO





20

Enasarco
contribuzione sostitutiva 
per gli agenti all’estero

scaricabile direttamente dal 
sito www.enasarco.it il 
nuovo modello per la do-

manda di iscrizione e contribuzione 
per gli agenti che operano all’estero, 
che non sono espressamente obbli-
gati alla contribuzione ma che desi-
derano beneficiare della tutela previ-
denziale e assistenziale garantita dalla 
Fondazione Enasarco. 
Possono richiedere l’autorizzazione 
all’iscrizione e alla contribuzione so-
stitutiva: gli agenti operanti totalmente 

È
ed esclusivamente all’estero; gli agenti 
operanti in Italia, totalmente o per una 
parte sostanziale dell’attività, per con-
to di preponenti di paesi esterni all’Ue 
che non abbiano sottoscritto trattati o 
accordi internazionali di tutela sociale; 
gli agenti operanti in Italia, totalmente 
o per una parte sostanziale dell’attività, 
per conto di preponenti dell’Unione eu-
ropea o per conto di paesi esterni all’Ue 
obbligati alla tutela sociale di diritto ita-
liano in virtù di trattati internazionali.
I contributi sostitutivi, a totale carico 

Claudio Cappelletti
Presidente della FIARC

Trentino Film Commission   
cerca assistenti ai set cinematografici

Trentino Film Commission, nell’ambito della sua attività di sostegno alle produzioni di settembre, cerca ragazzi e ragazze 
interessati a lavorare sui prossimi set come autisti, assistenti di produzione, manovali, assistenti scenografi e assistenti 
costumisti, parrucchieri e truccatori. Se interessati inviare e-mail e curriculum a: filmcommission@provincia.tn.it, 
oppure chiamare ai numeri 0461.493512/493504. 

dell’agente, sono determinati ai sensi 
degli articoli 4 e 5 del nuovo Regola-
mento (aliquota contributiva da appli-
care su tutte le somme dovute all’agen-
te, massimali provvigionali, minimali 
contributivi ecc.). L’autorizzazione ver-
rà rilasciata entro 90 giorni dalla data di 
invio della domanda, durante i quali la 
Fondazione dovrà effettuare le dovute 
verifiche e richiedere eventualmente 
ulteriore documentazione, e sarà ac-
compagnata dalle indicazioni per l’ef-
fettuazione dei versamenti.

FIARC
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Carlo Callin Tambosi,
avvocato

Ponteggi, per i danni 
al condomino risponde 
l’azienda appaltatrice

a sentenza del tribunale di 
Messina che pubblichiamo 
di seguito si e’ occupata di 

un caso di danni subiti da un condo-
mino a causa della errata collocazione 
dei ponteggi dall’impresa appaltatrice 
nel corso di lavori eseguiti sull’edificio. 
Il condomino danneggiato ha iniziato 
una causa non contro l’impresa co-

L

struttrice bensì contro il condominio 
partendo dal presupposto che i lavori 
in quanto ordinati dal condominio de-
terminassero una responsabilità da 
parte dello stesso per i danni causati. 
La casistica sul tema è abbastanza 
ampia. Molto frequenti sono infatti 
le sentenze che hanno giudicato in 
ordine alla responsabilità per i casi di 
furti subiti in appartamenti e compiuti 
dai ladri utilizzando i ponteggi montati 
dall’impresa costruttrice.
In tutti questi casi, come anche in 
quello di cui raccontiamo in questa 
pagina i giudici hanno sempre risolto 
la vicenda affermando la responsabi-
lità esclusiva dell’impresa appaltatrice 
in quanto l’installazione e la custodia 
dei ponteggi è di sua competenza. Il 
tribunale di Messina ha quindi respin-
to la domanda, erroneamente pro-
posta contro il condominio, e invece 
ha affermato che custode del bene 
quindi eventuale responsabile dei 
danni doveva considerarsi l’impresa 
costruttrice. L’unico caso in cui in una 

Tribunale Messina sez. I - 12 giugno 2012 - n. 1238

La responsabilità prevista dall’art. 2051 c.c. presuppone l’esistenza di un rapporto di custodia, cioè di una 

relazione intercorrente fra la cosa da cui scaturisce il danno e colui il quale ha l’effettivo potere su di essa. 

Il condominio appaltante non è custode delle impalcature e dei ponteggi montati e allestiti dall’appaltatore a 

cui abbia affidato l’esecuzione di un’opera, non potendo rispetto a quei manufatti esercitare autonomamente, 

sul piano materiale e fisico, alcun atto o intervento volti a incidere sulla loro conformazione: conseguente-

mente, il condominio non è responsabile dei danni, di qualsiasi genere, che dalle impalcature e dai ponteggi 

siano derivati nella sfera di terzi, inclusi gli stessi condomini.

situazione del genere è stato consi-
derato responsabile il condominio si 
è verificato quando lo stesso condo-
minio aveva scelto per fare effettuare i 
lavori un’impresa dalle caratteristiche 
palesemente inadeguate ed insuffi-
cienti, tali da determinare una “culpa 
in eligendo” e la conseguente corre-
sponsabilità anche del condominio.

ASSOCOND
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Sicurezza sul lavoro 
I corsi obbligatori per i lavoratori 

artono i nuovi corsi di sicu-
rezza sul lavoro, organizzati 
da Confesercenti. Sono cor-
si che per legge ogni datore 

di lavoro è obbligato a garantire per i 
suoi dipendenti. 
Se però il datore di lavoro può dimostra-
re che i lavoratori, alla data di pubbli-
cazione dell’accordo tra Stato-Regioni 
(11 gennaio 2012), hanno ricevuto una 
formazione rispondente alle previsioni 
normative e rispettosa delle indicazio-
ni contenute nei contratti collettivi, gli 
stessi potranno essere esonerati dai 
relativi corsi salvo l’obbligo di aggior-
namento periodico.

P
I CORSI
I lavoratori devono effettuare una for-
mazione di base composta da 2 moduli 
(generale + specifico) di durata variabi-
le (8, 12 o 16 ore) in base al livello di ri-
schio (basso, medio, alto) della mansio-
ne e del settore ATECO di appartenenza 
dell’azienda. Attività commerciali, uffici, 
pubblici esercizi, alberghi e ristoranti 
sono classificati come aziende a basso 
rischio (tot. 8 ore = 4 ore formazione 
generale + 4 ore formazione specifica).
Per i lavoratori in forza la formazione 
specifica, salvo l’esonero in virtù del 
riconoscimento della formazione pre-
gressa, deve essere completata il prima 

possibile. Per i lavoratori neo-assunti il 
percorso formativo deve essere atti-
vato anteriormente o contestualmente 
all’assunzione e deve essere concluso 
entro 60 giorni da tale data.

AGGIORNAMENTO
Almeno 6 ore di aggiornamento ogni 5 
anni. 
Nel caso in cui la formazione prevista 
per i lavoratori, fosse stata effettuata da 
più di 5 anni dalla data di pubblicazione 
dell’Accordo (ovvero antecedentemen-
te l’11 gennaio 2007), sarà necessario 
procedere al suo aggiornamento (6 
ore) entro gennaio 2013.

LE DATE CHE CONFESERCENTI PROPONE SONO:

DATA ORARIO SEDE

FORMAZIONE GENERALE 4 ORE

05/09/2012 08.30 - 12.30 Arco
18/09/2012 08.30 - 12.30 Trento
03/10/2012 08.30 - 12.30 Arco
16/10/2012 08.30 - 12.30 Trento
20/11/2012 08.30 - 12.30 Trento
05/12/2012 08.30 - 12.30 Arco

Quota di partecipazione:  85,00 + IVA; Quota Associati:  80,00 +IVA

DATA ORARIO SEDE

FORMAZIONE SPECIFICA - 4 ORE

Rischio chimico e cancerogeno + rischio biologico 12/09/2012 08.30 - 12.30 Arco
Rischi meccanici generali, sollevamento pesi etc. 25/09/2012 08.30 - 12.30 Trento
Evacuazione ed antincendio + rischio elettrico generale 26/09/2012 08.30 - 12.30 Arco
UFFICI (vdt, microclima, rischio elettrico) 09/10/2012 08.30 - 12.30 Trento

 Segnaletica + macchine movimentazione merci 10/10/2012 08.30 - 12.30 Arco
Rischio chimico e cancerogeno + rischio biologico 23/10/2012 08.30 - 12.30 Trento
UFFICI (vdt, microclima, rischio elettrico) 24/10/2012 08.30 - 12.30 Arco
Rischi meccanici generali, sollevamento pesi etc. 27/11/2012 08.30 - 12.30 Trento
Controlli periodici, rischio esplosioni  28/11/2012 08.30 - 12.30 Arco
UFFICI (vdt, microclima, rischio elettrico) 04/12/2012 08.30 - 12.30 Trento
Cantieri ed interferenze 11/12/2012 08.30 - 12.30 Trento
Cadute dell’alto, spazi confinanti 12/12/2012 08.30 - 12.30 Arco

Quota di partecipazione:  85,00 + IVA; Quota Associati:  80,00 +IVA

Per iscrizione ed ulteriori chiarimenti: tel. 0461/43.42.00 - fax 0461/43.42.43 e mail: segreteria_forimp@tnconfsercenti.it
Referenti area formazione: Sara Borrelli - Rossana Roner 

CORSI
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I corsi professionalizzanti

esideri un corso personaliz-
zato per te o per la tua azien-
da? Chiamaci e troveremo la 

soluzione più adatta alle tue esigenze!
FOR.IMP. SRL offre consulenza quali-
ficata per: 
• Analizzare i fabbisogni formativi 
aziendali. 
• Reperire forme di co-finanziamento uti-
lizzando diversi canali: Fondi Interprofessio-
nali, Ente Bilaterale, Agenzia del lavoro, Fon-

D
do Sociale Europeo, Legge 236/93, etc.
• Progettare interventi formativo ad 
hoc , gestire gli aspetti organizzativi e 
didattici, dalla ricerca di docenti qua-
lificati alla predisposizione di materiali 
didattici, aule e laboratori attrezzati. 
• Nel caso la Vostra azienda fosse 
interessata a progetti di formazione 
mirati o a conoscere i dettagli delle 
varie possibilità di finanziamento delle 
iniziative, vi invitiamo a contattarci.

ATTENZIONE
Per le aziende è attualmente aperto un 
bando per proporre progetti finalizzati alla 
riqualificazione aggiornamento e specia-
lizzazione dei dipendenti di imprese.

Per informazioni ed iscrizioni:
FOR.IMP. srl 
VIA MACCANI 207 - 38121 TRENTO
Tel: 0461/434200 - Fax: 0461/434243
segreteria_forimp@tnconfesercenti.it

Amministratore
di condominio

Organizzato da For.imp. in colla-

borazione con Aico Amministratori 

Immobiliari condominiali

Mercoledì dalle 19.30 alle 22.30, 
sabato dalle 9.00 alle 13.00

Durata: 71 ore teorico pratiche.
Destinatari: il corso è rivolto ad aspiranti ammi-
nistratori ed a professionisti nonché a chi desidera 
semplicemente amministrare il proprio condominio.
Sede: Trento 
Iscrizione: Data avvio corso: 22/09/12
Argomenti del corso:

• La figura dell’amministratore
• Il Condominio in generale
• L’Amministratore
• Ripartizione delle spese
• L’assemblea
• Il regolamento e le tabelle millesimali
• Gli impianti condominiali
• Le innovazioni
• Manutenzioni condominiali
• Sicurezza
• Contratti relativi al condominio
• Il fisco nel condominio
• Rendiconto e contabilità 
   condominiale
• Apertura attività
• Edilizia tecnica
• Assicurazione globale 
   fabbricato e professionale

Corso barman
I livello
3, 10, 17, 24 ottobre 2012

Destinatari: il corso è rivolto a tutti a chi già opera 
nel settore Pubblici Esercizi, appassionati che svol-
gono l’attività e vogliono perfezionarla, oppure a chi 
è intenzionato ad inserirsi nel mondo del lavoro come 
Barman o diventare un futuro titolare di un locale.
Luogo: Trento 
Date: 3, 10, 17, 24 ottobre 2012
Orario: 13.30 - 18.30 
Iscrizione: entro il 17/09/2012 con apposito modulo 
da richiedere a FOR.IMP. srl
Argomenti del corso:

• Professione Barman: ruoli e caratteristiche.
• Profilo Strutturale e commerciale: il bar. Tipologie.
• Le attrezzature: organiz-

zazione del banco bar. La 
mise en place.

• Uso delle attrezzature da mi-
scelazione. Tecniche di misce-
lazione base.

• Merceologia delle bevande. Tecniche 
di vinificazione.

• Preparazione di bevande miscelate a 
base di bevande aperitive.

• Tecniche di decorazione con la frutta e 
servizio.

• Preparazione di long drink. 
• I Drink di tendenza e il servizio con lo stile 

americano
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L’arte della pizza 
corso base
16, 23, 30 ottobre 2012

Il corso fornisce tutte le nozioni teoriche e tecni-
co - pratiche necessarie per cucinare una gustosa 
pizza.
Destinatari: il corso è rivolto a chi intende conoscere 
i segreti e mettere in pratica le tecniche per prepa-
rare una pizza professionale.
Luogo: Trento - Pizzeria con forno a legna
Orario: 9.00 - 17.00
Durata: 3 incontri
Docente: cav. Guido Rizzi
Argomenti del corso:

• Tecnica dell’impasto di base; 
• Pratica su impasti; 
• Prove di manipolazione; 
• Metodo di cottura e fonti di 

calore; 
• Ingredienti; 
• Condimenti; 
• Presentazione. 

Corsi

di caffetteria
25 settembre, 25 ottobre, 
29 novembre

Durata: un incontro di 3 ore
Sede: • Arco
Orario: 14.30 - 17.30 
Argomenti del corso:

• caratteristiche della pianta 
• tostatura e miscelazione; 
• come riconoscere le peculiarità in tazza; 
• preparazione base espresso e 

cappuccino 
• prove pratiche; 

indicazioni sulla 
costruzione del 
menù caffetteria 
con esempi 
di ricette.

Informatica
Usare il computer - corso base

Data avvio del corso: al raggiungi-
mento del numero di iscritti minimo 
previsto

Durata: 24 ore 
Destinatari: persone che hanno deciso di imparare 
ad utilizzare il computer
Orario: (mattina, pomeriggio, sera) da definire in 
base alle esigenze dei partecipanti
Sede: Trento, Rovereto
Argomenti del corso:

• Microsoft Word per l’elaborazione dei testi
• Excel: a cosa serve un foglio elettronico e perché 

utilizzarlo
• Internet: come navigare nella rete
• La posta elettronica: creare il proprio indirizzo, 

allegare file etc.

Internet
e la posta elettronica

Data avvio del corso: al raggiungi-
mento del numero di iscritti minimo 
previsto

Durata: 12 ore 
Destinatari: persone che già utilizzano il Pc ed intendo-
no conoscere ed utilizzare Internet
Orario: (mattina, pomeriggio, sera) da definire in base 
alle esigenze dei partecipanti
Argomenti del corso:
• Hardware e software di Internet
• Navigare in Internet
• Motori di ricerca
• I social network
• I segnalibro - gestione dei preferiti
• Il download dei file
• La gestione delle e-mail (invio, ricezione, lettura, organiz-

zazione dei messaggi in cartelle, regole di smistamento 
posta, inviare e ricevere allegati, organizzare la rubrica)
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Vendo&Compro
CEDESI posteggi tabelle non alimentari mer-

cati settimanali di Rovereto (martedì), Riva del 

Garda (quindicinale, il mercoledì), Arco (quin-

dicinale, il mercoledì), Trento (giovedì), Pergi-

ne Valsugana (sabato), Fiera di San Giuseppe 

(Trento), Fiera della Lazzera (Lavis), Fiera dei 

Ciucioi (Lavis), Fiera del Primo Maggio (Zamba-

na), Fiera di Santa Lucia (Trento). Vendesi anche 

autocarro attrezzato. Telefonare al 340/7899723 

oppure 0464/942113.                       Rif. 426

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercati di Cles e Levico (lunedì), Rovereto 

(martedì), Riva e Arco (mercoledì), Mori 

(giovedì) + 12 fiere principali del Trentino 

+ autocarro con telo elettrico. Telefonare 

0464/918952. Rif. 431

CEDESI o AFFITTASI posteggi tabelle non 
alimentari mercati di Campitello (lunedì), S. 

Martino di Castrozza (martedì), Mazzin (merco-

ledì e domenica), Selva Gardena (giovedì), Orti-

sei (venerdì), Corvara (sabato) + fiere di Moena, 

S. Leonardo, Predazzo, Brunico Stegona, Ortisei 

+ 1° posto in graduatoria mercato Canazei. Te-

lefonare 333/3499062. Rif. 432

AFFITTASI posteggio tabelle alimentari e 

non alimentari mercato settimanale del giove-

dì a Trento. Tel. al 339 750 17 77. Rif. 438

AFFITTASI posteggi tabelle alimentari
e non alimentari Trento Piazza Fiera lunedì, 

venerdì e sabato. Posti centralissimi, orario 

tutto il giorno, affittiamo anche singolarmente. 

Tel. solo se interessati 335/5370007. Rif. 439

CEDESI posteggi tabelle alimentari mer-

cati del venerdì quindicinale a Baselga di 

Pinè e stagionale estivo di Bedollo.  Telefo-

nare 335/5370007. Rif. 440

CEDESI posteggi tabelle alimentari mer-

cati settimanale del mercoledì a Dimaro e 

settimanale de venerdì a Malè. Telefonare 

333/66009966. Rif. 441

CEDESI posteggi tabelle non alimentari a 

Malè per fiera di S. Matteo e mercato bimen-

sile. Tel. 347/2616166. Rif. 442

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercato settimanale del sabato a Caprino 

Veronese. Tel. 347/4624112. Rif. 443

CEDESI posteggi tabelle non alimentari
fiere annuali di: Glorenza (novembre), Ultimo  

(settembre), Laion (marzo), Bolzano e Bronzolo 

(ottobre), Pinzolo (1 maggio), Borgo (luglio S. 

Prospero). Tel. al nr. 328/9497543. Rif. 445

CEDESI posteggio tabelle non alimentari 
mercato di Aldeno (TN) con svolgimento set-

timanale tutti i lunedì. Posto a inizio piazza di 

passaggio. Per info 349/1430214 chiedere di 

Gabriele. No perditempo! Rif. 446

CEDESI/AFFITTASI chiosco settimanale dal 
lunedì al sabato mezza giornata in Piazza 

Vittoria (centro Trento) settore alimentare. Te-

lefonare 380/6406197. Rif. 447

CEDESI posteggi tabelle non alimentari
mercati stagionali estivi di : Andalo (lunedì), 

Molveno (lunedì), Folgaria-Carbonare (mar-

tedì), Moena (mercoledì), Lavarone (giovedì), 

Castello Tesino (venerdì), Canazei (sabato). 

Telefonare 349/3529499. Rif. 448

AFFITTASI posteggio tabelle alimentare e

non alimentare Trento Piazza Fiera martedì. 

Posto centralissimo, forte passaggio, orario 

tutto il giorno. Telefonare solo se interessati 

328/5365381. Rif.449

CEDESI posteggi tabelle non alimentari mercati 

di Trento e Pieve di Ledro (settimanale giovedì) Me-

rano (settimanale venerdì), Arco (quindicinale mer-

coledì). Telefonare solo se interessati 333/9354872 

o 0465/296058 ore serali. Rif. 451

CEDESI  posteggi tabelle non alimentari mer-

cati di Cles (lunedì), Ponte Arche e Fai (martedì), 

Trento, Ziano di Fiemme e Passo Tonale (giove-

dì), Bolzano e Pergine (sabato), + principali fiere 

del Trentino (S. Giuseppe, S.Croce, S.Lucia, Do-

menica d’Oro a Trento, Lazzera, Ottava e Ciucioi a 

Lavis, Cles (3 fiere), S. Andrea a Riva, in Alto Adi-

ge Stegona (ottobre) a Brunico, Ortisei (4 fiere). 

Prezzo interessante. Telefonare 380/2808966 - 

329/3139041 - 380-7255642.       Rif. 453

AFFITTASI bar con sala giochi annessa in 

Trento Centro Storico a 200 metri dal Duomo. No 

intermediari. Telefonare 335/6633843. Rif. 454

CEDESI o AFFITTASI posteggi tabelle non 
alimentari mercato quindicinale di Riva 
del Garda, mercato settimanale di Borgo 
(posto centrale) e Fiera di Tione (Termi-
ni). Telefonare 338/4113394 Rif. 456

CEDESI posteggi tabelle non alimenta-
re  mercati estivi: settimanale di Lavarone 

(giovedì), quindicinale di Folgaria (mar-

tedì), settimanale di Alleghe (martedì) e 

quindicinale di Baselga di Pinè (venerdì). 

Telefonare 336/666448. Rif. 457

CEDESI posteggi tabelle non alimentare prin-

cipali fiere in Trentino e Alto Adige (36). POSTI 

CENTRALI! Telefonare 339/6985580.    Rif. 458

CEDESI posteggi tabelle non alimentare  mer-

cato settimanale annuale di Cortina d’Ampezzo 

(venerdì). Telefonare 340/5282833.    Rif. 459

CEDESI attività ambulante avviata con posti 

fissi a Trento, Pergine Valsugana, Rovereto, 

Riva del Garda e Arco + principali fiere nel-

la provincia di Trento. Vero affare! Telefonare 

349/3626741. Solo interessati!    Rif. 460

ITEA informa che all’albo dell’Istituto sono 

esposti i Bandi di Asta Pubblica per la locazio-

ne delle seguenti unità immobiliari:

TRENTO - Via Torre d’Augusto, 9 - tot. mq.48 

mq circa destinabile ad uso commerciale - lo-

cale principale mq. 22,74 + locale pluriuso 

mq. 17,48 + bagno e disbrigo mq. 7,59 

LAVIS - Via Furli, 78 - tot. mq. 105 circa destinabile 

ad uso commerciale - negozio mq. 92,45 + ripo-

stiglio mq. 5,27 + servizi (WC e anti) mq. 7,35 + 

cantina di pertinenza nell’interrato mq. 5,79

PERGINE VALSUGANA - Viale Dante, 238 - mq. 111 

unico locale destinabile a magazzino/deposito.

Per informazioni telefonare Itea - signora Marisa 

Defant 0461/803292 o consultare il sito internet 

http://www.itea.tn.it - Immobiliare - Aste Pubbliche.

Rif. 461

CEDESI posteggi tabelle non alimentare 
mercati settimanali di: Levico Terme e Tione 

(lunedì), Rovereto e Cavalese (martedì), Borgo 

Valsugana (mercoledì), Trento (giovedì1° in 

spunta), Bedollo (venerdì), Pergine (sabato) e 

tutte le fiere nella provincia di Trento. Furgone 

con la tenda,prezzo interessante! Telefonare: 

338/7828977 Rif. 462

CEDESI posteggi tabelle non alimentare 
mercato stagionale estivo (dal 15/06 al 15/09) 

ogni giovedì a Selva Gardena (BZ). Telefonare: 

340/3607259. Rif. 463

CEDESI posteggi tabelle non alimentare 
principali fiere delle provincie di Trento e Bol-

zano + mercati settimanali di: Egna (martedì), 

Salorno (mercoledì), Laives 2 posteggi (giove-

dì), Merano 2 posteggi (venerdì). Telefonare: 

338/9571287. Rif. 464

CEDESI attività di tabacchi/lotto/supere-
nalotto con annessa attività commerciale di 

vendita cartoleria/giocattoli/profumeria in Vigo-

lo Vattaro. Prezzo interessante! Trattativa privata.  

Telefonare 347/9141416 oppure 0461/847351 

(in orario 8.00/12.00 - 15.30/19.00). Rif. 465

CEDESI posteggi tabelle non alimentare 
fiere di Caldonazzo (S.Sisto), Folgaria (maggio), 

Fondo (S. Giacomo), Mori (Primavera) e Rome-

no. Telefonare 346/6351352. Rif. 466

CEDESI posteggi tabelle non alimentare 
mercato settimanale di Aldeno (lunedì) e fiere 

annuali di Pressano (Ottava), Cles (maggio), 

Moena (ottobre), Tione (Termen) e Riva del Garda 

(S. Andrea). Telefonare 346/8553989.  Rif. 467

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto sono 

esposti i Bandi di Asta Pubblica per la locazione 

delle seguenti unità immobiliari:

LAVIS - Via Furli 78 piano terra - 1 locale mq. 

92,45 uso negozio + ripostiglio mq. 5,27 +  

servizi, tot. mq. 105;

RIVA DEL GARDA - Via Brione 8 piano terra - 1 

locale mq. 48,58 uso commerciale + deposito 

mq. 12,35 + servizi, tot. mq. 64;

PERGINE VALSUGANA - Viale Dante 238 piano 

terra - 1 locale mq. 111 uso magazzino-deposito.

Per informazioni telefonare Itea -  signora Marisa 

Defant 0461/ 803292 o consultare il sito internet 

http://www.itea.tn.it - “Appalti, Aste, Concorsi - 

Aste Pubbliche”. Rif. 468

VENDESI Auto Market Iveco mt. 6 porta-
ta q.li 75 settore alimentare. Telefonare 
338/6103026. Rif. 469

CEDESI posteggi tabelle non alimentari mer-
cati di Arco (quindicinale mercoledì), Malè 
(quindicinale/mensile mercoledì), Tione (quin-
dicinale del lunedì), Caldonazzo (settimanale 
del venerdì). Telefonare 336/260983 Rif. 470

COMUNE DI ARCO avviso d’asta per istitu-
zione posteggio isolato all’entrata del Cimite-
ro di Arco.
Merceologia: fiorie piante - superficie: max 
7 x 4 mq - frequenza: stagionale dal 15/10 
al 5 /11 giornaliero - durata: 5 anni (dal 
2012 al 2017)
termini presentazione domanda conces-
sione: ore 12.00 del 14/09/2012





Comunitàonline
La Camera di Commercio I.A.A di Trent

Autonoma di Trento e in collaborazione 

imprenditoriali di categoria, promuove, t

Azienda speciale Accademia d’Impresa, 

Elettronica Certificata (PEC) e Firma d
un servizio gratuito di formazione a distan

CONTENUTI FORMATIVI DISPONIBILI:

FIRMA DIGITALE

cos’è la Firma digitale?

perché utilizzare la Firma digitale?

come si fa ad ottenere la Firma digitale?

come si fa ad apporre la Firma digitale?

quali sono i dispositivi di Firma digitale?

in quali occasioni si utilizza la Firma digitale?

quali sono le responsabilità derivanti dall’uso 

della Firma digitale?

Contesto normativo e tecnologico

vincoli normativi, sanzioni e vantaggi

Dimostrazioni dell’utilizzo pratico

lettura e preparazione documenti PDF

apposizione della Firma digitale

apposizione della marca temporale

verifica della Firma digitale

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA

cos’è la PEC?

come si fa ad acquistare la PEC?

come si fa ad utilizzare una casella PEC?

come comporre un messaggio PEC?

quando utilizzare la PEC?

Contesto normativo e tecnologico

vincoli normativi, sanzioni e vantaggi

Dimostrazioni dell’utilizzo pratico

Utilizzo della webmail PEC (servizio online)

accesso, interfaccia, composizione, ricevute

ricezione dei messaggi, verifica degli allegati

organizzazione dei messaggi

Utilizzo PEC con client di posta  

(programma installato su computer):

riconoscere messaggi PEC, composizione, ricevute

ricezione dei messaggi e verifica degli allegati

organizzazione e backup dei messaggi PEC

I contenuti, suddivisi per argomento, sono disponibili in formato video e presentati da una voce guida. 

Per aderire è sufficiente segnalare l’interesse compilando l’apposito modulo online disponibile sulla pagina del corso PEC 

e Firma digitale del sito di Accademia d’Impresa www.accademiadimpresa.it

IL SERVIZIO È GRATUITO


